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Vetrone

Il sistema pianificatorio: strumento per la 
sicurezza del territorio e la tutela del 

paesaggio



La pianificazione integrataLa pianificazione integrata

Il sistema paesisticosistema paesistico––ambientaleambientale che sta alla base della 
individuazione delle condizioni e dei requisiti di 
sostenibilità ambientale con particolare attenzione alla 
sicurezza del territorio e degli abitanti, alla tutela del  
territorio rurale e storico, dei nuovi paesaggi 
contemporanei e alla preservazione delle risorse 
disponibili.

Il sistema insediativo e infrastrutturalesistema insediativo e infrastrutturale, per il quale il 
piano effettua la ricognizione e la riprogettazione della 
organizzazione territoriale, dell’armatura urbana e delle 
infrastrutture con particolare attenzione per quelle 
dedicate alla mobilità, ai poli funzionali ed agli ambiti 
produttivi sovracomunali ed alle altre polarizzazioni del 
sistema insediativo.
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La pianificazione integrata e le strategie del PTCP 2008La pianificazione integrata e le strategie del PTCP 2008

1.1. garantire sicurezzagarantire sicurezza dai rischi e conservazione attiva delle dai rischi e conservazione attiva delle 
risorse territoriali;risorse territoriali;

2.2. valorizzare e tutelare i paesaggivalorizzare e tutelare i paesaggi, la storia e l, la storia e l’’identitidentitàà del del 
territorio;territorio;

3.3. qualificare, specializzare qualificare, specializzare il sistema insediativo della il sistema insediativo della 
residenza e della produzione;residenza e della produzione;

4.4. organizzareorganizzare le funzioni di eccellenza, del commercio e dei le funzioni di eccellenza, del commercio e dei 
servizi;servizi;

5.5. connettereconnettere il territorio reggiano allil territorio reggiano all’’Europa e agli altri Europa e agli altri 
sistemi territoriali.sistemi territoriali.

Le cinque linee strategiche si traducono in Le cinque linee strategiche si traducono in obiettiviobiettivi ed ed azioniazioni
integrate sia a scala vasta che a livello di ambito di paesaggiointegrate sia a scala vasta che a livello di ambito di paesaggio..

Il progetto di territorio si sostanzia in cinque fondamentalicinque fondamentali
linee strategichelinee strategiche che forniscono senso e contenuti al piano:
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La complessitLa complessitàà del territorio: le anime del pianodel territorio: le anime del piano
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I DESCRITTORI ELEMENTARI DEL SISTEMA DI SENSIBILITAI DESCRITTORI ELEMENTARI DEL SISTEMA DI SENSIBILITA’’ GEOGEO
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Parmense 1983

Reggiano-Modenese 
1996

Umbria - Marche 
1997/1998

Friuli 
1976

Irpinia-Basilicata 
1980

Avezzano 
1915

Messina - Reggio Calabria 
1908

M=5,8

M=6,5

M=6,9

M=7,
0

M=7,3

M = 4.9

M = 5.4

Confronto tra magnitudo di alcuni terremoti italiani 

Reggiano-Parmense 
2008

M = 5.1

Reggio Emilia  
2000

M = 4.5

L’Aquila  - Abruzzo  
2009

M=5,8



OPCM 3274/2003 e DM 14/9/2005

tutto il territorio nazionale è classificato sismico, con diversi 
gradi di pericolosità

questa nuova classificazione sismica è stata recepita dalla Regione 
Emilia-Romagna con DGR 1677/2005;

tutti gli studi e le iniziative di riduzione del rischio sismico, 
precedentemente previsti nei soli comuni classificati sismici, ora 

sono estesi a tutti i comuni



UmbriaUmbria--Marche, Marche, 
1997 M=5.81997 M=5.8

LL’’Aquila 2009 M=5.8Aquila 2009 M=5.8

Molise, 10/31/2002, Molise, 10/31/2002, 
M=5.4M=5.4

Danni da terremoti Danni da terremoti 
paragonabili a quelli attesi paragonabili a quelli attesi 

in Emiliain Emilia--RomagnaRomagna



Confronto tra vecchia e nuova classificazione 
sismica nella Provincia di Reggio Emilia

Zona 2 – 8 comuni

Zona 3 Zona 3 –– 33 comuni33 comuni

N.C. – 37 comuni

Zona 2 – 11 comuni

Zona 4 – 1 comune



Carta geologica

Carta 
litologica

Carta delle 
coperture

Modello digitale del 
terreno 10 m X 10 m

Carta delle 
pendenze

Carta dei depositi
superficiali che 

possono determinare 
effetti locali

Carta degli
elementi morfologici

che possono determinare 
effetti locali

Banca dati 
geotecnici e 

geofisici

Cartografia delle aree soggette ad effetti attesi (P9a)

Schema per la realizzazione di cartografia della pericolosità
sismica locale nel PTCP

Carta geo-
morfologica

Carta degli elementi 
geologici sepolti

che possono 
determinare effetti 

locali

Carta dei livelli di approfondimento (P9b)



• Dorsale ferrarese
• Margine appenninico-padano

• Appennino
•Garfagnana

Strutture sismogenetiche nella provincia di Reggio Emilia



Analisi per la Carta degli effetti attesi - PTCP

Settore di pianuraSettore di pianura Settore di montagnaSettore di montagna



I comuni della provincia di 
Reggio Emilia sono tutti 
classificati come medio-alto 
rischio sismico.

Su tutti questi si applicano i 
disposti della DAL 112/07
per la pianificazione 
Comunale.

Classificazione Sismica della provincia di Reggio Emilia



Azioni per la riduzione del rischio sismico nella 
pianificazione: definizione della pericolosità sismica

indica dove e quali indagini effettuare per valutare la
Risposta Sismica Locale (RSL)

Individua zone a diversa pericolosità
CARTOGRAFIA

primo livello di approfondimento

NORME DI ATTUAZIONE

Successivi approfondimenti (2° e 3° livello)(pianificazione 
comunale – Microzonazione Sismica)

Il PTCP:

1

2

(Delibera Assemblea Legislativa 
n.112/2007)

PSC - POC - PUA



Riduzione 
rischio 
sismico

pianificazione urbanistica
in zone a minor pericolo e

progettazione con criteri di sicurezza

P.S.C., 
P.O.C., 
P.U.A.



Legenda della Carta degli effetti attesi del PTCP 
con indicazione del livello di approfondimento richiesto

EFFETTI ATTESI
LIVELLO DI 

APPROFONDIMENTOAMPLIFICAZIONE 
STRATIGRAFICA

AMPLIFICAZIONE 
TOPOGRAFICA

INSTABILITA' 
DI VERSANTE

CEDIMENTI LIQUEFAZIONE

C
L
A
S
S
I

A X X 3

B X X X 3

C X 2

D X X 2

E X 2

F X X 3

G X X (potenziale) 3

H 1



1° livello

2° livello

3° livello

Livelli di approfondimento:

PTCP 2010 P9b - Carta dei livelli  di approfondimento

Il risultato delle Analisi condotte nel PTCP 
per la valutazione della Pericolosità Sismica 
è la Carta dei Livelli di Approfondimento
che distingue le zone che necessitano di 
ulteriori indagini a causa della presenza di 
fattori geologici intrinseci dei terreni che 
possono generare alterazioni della risposta 
sismica.



3° Livello di approfondimento: i dossi fluviali di pianura

PERICOLOSITA' SISMICA 
Locale

E' data dai possibili effetti indotti (Effetti Locali) dal Sisma per la 
natura dei terreni

Possibile Liquefazione dei 
terreni

Dossi 
Fluviali 

di 
pianura

3° Livello di approfondimento



Zone danneggiate dal Sisma



COMUNI COLPITI 
DAL SISMA DEL 

29/05/2012

Il Sisma del 29/05/2012 nella provincia di Reggio Emilia



Già prima dell'evento 
sismico, parte dei Comuni 
colpiti aveva adeguato lo 
strumento urbanistico ai 
disposti del Capitolo 4.1 
della DAL112/07, 
producendo la 
microzonazione sismica nel 
PSC

Stato della Pianificazione prima del Sisma del 29/05/2012



Reggiolo







DGR 1302/2012
Contributi per  

Studi di MS livello 2

Studi di MS livello 3

Studi di MS livello 2 e 
approfondimenti di livello 3

La Regione Emilia-Romagna a seguito degli stanziamenti previsti 
dall'OPCM 4007/2012 ha disposto la ripartizione di questi fra i 
Comuni, con i requisiti previsti dalla legge, per accelerare 
l'adeguamento degli strumenti urbanistici Comunali o per lo 
svolgimento degli approfondimenti di 3° livello, laddove è già stata 
redatta la Microzonazione Sismica del territorio

DGR 
1302/2012



A seguito dell'Evento sismico, la Regione Emilia 
Romagna con DGR 1302/2012 – Allegato A, ha 
modulato, sulla base delle richieste pervenute 
dai singoli Comuni, i fondi disposti dal 
Dipartimento di Protezione Civile per gli studi di 
Microzonazione Sismica.

A seguito di questi stanziamenti gran parte 
dei Comuni della provincia di Reggio Emilia 
hanno proceduto, o stanno procedendo con le 
elaborazioni di secondo e terzo livello.

Comuni finanziati dalla DGR 1302/2012



Comuni finanziati dalla DGR 1302/2012



Comuni finanziati dalla DGR 1302/2012



SintesiSintesi

La Provincia di Reggio Emilia La Provincia di Reggio Emilia èè interessata da una interessata da una 
sismicitsismicitàà che può essere definita di grado medioche può essere definita di grado medio--alto.alto.

La magnitudo dei terremoti storici piLa magnitudo dei terremoti storici piùù forti che hanno forti che hanno 
interessato il territorio reggiano interessato il territorio reggiano èè stata stimata tra 5,5 e stata stimata tra 5,5 e 
6.6.

I danni piI danni piùù gravi, crolli e perdita di vite umane,  possono gravi, crolli e perdita di vite umane,  possono 
dunque essere prevenuti con undunque essere prevenuti con un’’attenta pianificazione attenta pianificazione 
territoriale e urbanistica e con una corretta territoriale e urbanistica e con una corretta 
progettazione e realizzazione delle opere e degli edifici.progettazione e realizzazione delle opere e degli edifici.



Valutazione della pericolosità del territorio che si articola su diversi 
livelli di approfondimento successivi sfruttando un sistema, già
definito e collaudato dalla LR 20/00, che partendo dalla 
Pianificazione Territoriale giunge a maggiori scale di dettaglio con 
quella urbanistica

Punti di Forza:

Riduzione del Rischio Sismico attraverso la 
Pianificazione

Punti di Debolezza:

Difficoltà di intervenire sul patrimonio storico che costituisce gran 
parte degli Ambiti consolidati, soprattutto nei territori di Collina e 
Montagna;

Presenza di un patrimonio edilizio storico e testimoniale in territorio 
rurale, non più funzionale all’attività agricola, caratterizzato da forte 
dispersione, da recuperare/ricostruire secondo criteri di sicurezza ma 
anche di coerenza col paesaggio.



Reggiolo



Storia, paesaggio e identitStoria, paesaggio e identitàà



Il paesaggio “visto”

i distretti visivi per tipi i percorsi  analizzati sovrapposizione delle 
aree di massima visibilità
da tutti i percorsi 
indagati

aree di massima 
visibilità assoluta

Interpretazione del paesaggio percepito                         Interpretazione del paesaggio percepito                         



Il sistema paesaggistico e ambientale                     Il sistema paesaggistico e ambientale                     
Contesti di particolare valore paesaggisticoContesti di particolare valore paesaggistico



Gli elementi strutturaliGli elementi strutturali

Anna Campeol                                                    Parma 27 Maggio 
2009



Gli elementi di valoreGli elementi di valore

Anna Campeol                                                    Parma 27 Maggio 
2009



Gli elementi di criticitGli elementi di criticitàà

Anna Campeol                                                    Parma 27 Maggio 
2009



PTCP come carta unica del territorioPTCP come carta unica del territorio

MEZZOMEZZO

ACCORDO
per la revisione della COMPONENTE PAESAGGISTICA

ACCORDOACCORDO
per la revisione della COMPONENTE PAESAGGISTICAper la revisione della COMPONENTE PAESAGGISTICA

RegioneRegione Direzione RegionaleDirezione Regionale

SoprintendenzeSoprintendenze AnciAnci

PianificazionePianificazione
paesaggisticapaesaggistica

VincoliVincoli
statalistatali

OBIETTIVOOBIETTIVO

INTEGRAZIONEINTEGRAZIONE
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La pianificazione integrataLa pianificazione integrata



INSEDIAMENTI IN ZONA AGRICOLA                        INSEDIAMENTI IN ZONA AGRICOLA                        
ProblematicheProblematiche

• Consistenti trasformazioni edilizie del patrimonio storico con 
fenomeni di alterazionealterazione, abbandonoabbandono, degradodegrado.

• DifficoltDifficoltàà di riutilizzodi riutilizzo ad altri usi dei fabbricati 
produttivi dismessi per dimensioni e volumetrie elevate

• Difficoltà di recupero dei fabbricati storici per oggettive difficoltdifficoltàà di di 
inserimento negli stessi delle attuali funzioni agricoleinserimento negli stessi delle attuali funzioni agricole.

• Introduzione di nuove tipologie edilizie 
abitative e produttive con modifica 
dell’impianto compositivo e dell’aspetto percettivo 
del paesaggio originario.

Il territorio rurale                           Il territorio rurale                           



Recupero del patrimonio edilizio ruraleRecupero del patrimonio edilizio rurale

Recupero  e valorizzazione del patrimonio edilizio 
storico secondo criteri basati non sul recupero 
volumetrico, ma sulla valorizzazione degli impianti 
tradizionali (case a porta morta, case a corpi 
contrapposti, …) mediante:

• Progettazione unitaria riferita all’impianto complessivo (comprese le 
aree di pertinenza);

• Riuso dei fabbricati storici ad uso abitativo o ad usi compatibili con le 
caratteristiche tipo-morfologiche degli edifici e con la presenza di dotazioni 
minime atte a garantire la sostenibilità del carico urbanistico;

• Definizione di un numero massimo di alloggi in rapporto alla 
tipologia di insediamento rurale da recuperare (a blocco ed elementi 
giustapposti, a corte aperta, a corte chiusa…);

•mantenimento dell’unitarietà delle aree cortilive quale condizione 
necessaria per il corretto recupero di complessi di valore tipologico. 

Direttive e linee guida per gli interventi edilizi              Direttive e linee guida per gli interventi edilizi              
di nuova costruzione e di recuperodi nuova costruzione e di recupero-- PTCPPTCP--



Requisiti prestazionali di riferimento per lRequisiti prestazionali di riferimento per l’’elaborazione, da elaborazione, da 
parte dei Comuni, della disciplina particolareggiata per degli parte dei Comuni, della disciplina particolareggiata per degli 
interventi in zona agricola interventi in zona agricola ((Allegato 4 NA Allegato 4 NA ––PTCPPTCP--))

1.1. corretto inserimento paesaggisticocorretto inserimento paesaggistico

2.2. leggibilitleggibilitàà degli spazi esternidegli spazi esterni

a.a. area cortilivaarea cortiliva

b.b. vegetazionevegetazione

3.3. riconoscibilitriconoscibilitàà dei caratteri tipodei caratteri tipo--morfologicimorfologici

4.4. riconoscibilitriconoscibilitàà dei caratteri architettonicodei caratteri architettonico--decoratividecorativi

Direttive e linee guida per gli interventi edilizi              Direttive e linee guida per gli interventi edilizi              
di nuova costruzione e di recuperodi nuova costruzione e di recupero



Requisito1: corretto inserimento paesaggistico: l’ubicazione del 
nuovo fabbricato non deve alterare invasivamente la percezione d’insieme del 
paesaggio agricolo, né del complesso edilizio e delle preesistenze storiche

Esempi di posizionamenti non 
ottimali, specie su aree di crinale

Esempio di posizionamento compatibile 
su versante 

Direttive e linee guida per gli interventi edilizi              Direttive e linee guida per gli interventi edilizi              
di nuova costruzione e di recuperodi nuova costruzione e di recupero



Requisito 3. Riconoscibilità dei caratteri tipo-morfologici: va 
salvaguardata la riconoscibilità dei caratteri distintivi degli insediamenti rurali e dei 
fabbricati, dal punto di vista organizzativo, morfologico, tipologico e di uso. 

Esempio di inserimento 
problematico con tipologia 
residenziale urbana

Esempio di buon inserimento e idonea 
progettazione anche con tipologia e 
materiali non tradizionali 

Direttive e linee guida per gli interventi edilizi              Direttive e linee guida per gli interventi edilizi              
di nuova costruzione e di recuperodi nuova costruzione e di recupero
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Anna Campeol, “Ambiti di Paesaggio del PTCP 08” - Reggio Emilia, 26 Ottobre 2009

Il sistema insediativo produttivo                           Il sistema insediativo produttivo                           

Le principali agglomerazioniLe principali agglomerazioni



LL’’ambito di qualificazione produttiva Poviglioambito di qualificazione produttiva Poviglio--BorettoBoretto

Lo schema di Masterplan: le interconnessioni ciclopedonaliLo schema di Masterplan: le interconnessioni ciclopedonali

e.e. nodi di interconnessione ciclabile; f. f. costruzione di collegamenti alberati; g. g. filamenti vegetali, alberi e arbusti;                  
h. perimetro carrabile;



LL’’ambito di qualificazione produttiva Poviglioambito di qualificazione produttiva Poviglio--BorettoBoretto

Lo schema di Masterplan: gli edifici produttivi e la viabilitLo schema di Masterplan: gli edifici produttivi e la viabilitàà di serviziodi servizio

i.i. edifici industriali-artigianali; l. l. edifici di servizio; m. m. servizi tecnologici; n. parcheggi;



LL’’ambito di qualificazione produttiva Poviglioambito di qualificazione produttiva Poviglio--BorettoBoretto

Lo schema di Masterplan: la gestione energetica e idricaLo schema di Masterplan: la gestione energetica e idrica

p.p. approvvigionamento energetico; q. q. raccolta acque meteoriche e convogliamento verso il bacino d’acqua;



dal concept al masterplandal concept al masterplan

Anna Campeol, “Ambiti di Paesaggio del PTCP 08” - Reggio Emilia, 26 Ottobre 2009

Dal Piano alla sperimentazione progettuale:                     Dal Piano alla sperimentazione progettuale:                     
focus programmaticofocus programmatico--progettuale progettuale ““APEA di PoviglioAPEA di Poviglio””
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La ricostruzione: qualitLa ricostruzione: qualitàà
architettonica/paesaggio/memoriaarchitettonica/paesaggio/memoria

•• Sicurezza sismica coniugata al recupero degli edifici di interesSicurezza sismica coniugata al recupero degli edifici di interesse se storicostorico--
testimonialetestimoniale, tutelandone l, tutelandone l’’impianto tipologico e quello compositivo, ma impianto tipologico e quello compositivo, ma 
inntroducendoinntroducendo i requisiti di sicurezza e qualiti requisiti di sicurezza e qualitàà ecologicoecologico--energeticaenergetica;;

•• valutare la ricostruzione degli edifici evitando nuovi volumi chvalutare la ricostruzione degli edifici evitando nuovi volumi che, per e, per 
tipologia ed appoggio al suolo, siano incoerenti con il paesaggitipologia ed appoggio al suolo, siano incoerenti con il paesaggio rurale o rurale 
nel rapporto volumenel rapporto volume--spazi aperti, caratteri formali e funzionali;spazi aperti, caratteri formali e funzionali;

• favorire la demolizione del patrimonio edilizio produttivo privo di 
interesse, con trasferimento dei diritti edificatoritrasferimento dei diritti edificatori preferibilmente in 
collegamento con gli accorpamenti aziendali

La ricostruzione: nuova qualità e nuovi paesaggi

• Costruire e ricostruire fabbricati produttivi industriali quali occasioni di 
una nuova qualità contemporanea, capace di coniugare sicurezza, 
qualità ecologico-energetica e paesaggio.



““La convenzione europea del paesaggio La convenzione europea del paesaggio ……
considera il paesaggio                                        considera il paesaggio                                        

nella pinella piùù ampia accezione del termine,                          ampia accezione del termine,                          
vale a dire come                                             vale a dire come                                             

territorio                                                   territorio                                                   
visto attraverso gli occhi di chi ci vive                       visto attraverso gli occhi di chi ci vive                       

e di chi lo visita e di chi lo visita ……

La convenzione                                              La convenzione                                              
non riguarda unicamente                                     non riguarda unicamente                                     

i paesaggi di straordinario interesse,                          i paesaggi di straordinario interesse,                          
quelli selvaggi o incontaminati,                                quelli selvaggi o incontaminati,                                

bensbensìì anche quelli comuni, urbani o danneggiatianche quelli comuni, urbani o danneggiati…”…”
Ufficio Federale dell’Ambiente - Confederazione Svizzera

Anna Campeol, “Ambiti di Paesaggio del PTCP 08” - Reggio Emilia, 26 Ottobre 2009

Il filo rosso del ptcpIl filo rosso del ptcp


